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MEDIORIENTE I negoziati di Doha e Beirut

Israele, un Ferragosto di trattative
Oggi il vertice senza Hamas. Può essere l’ultima occasione per evitare l’escalation

Fausto Biloslavo
Hanita (Israele del Nord)

La sirena antiaerea suona lugubre
sul telefonino: «Allarme rosso: velivo-
lo ostile» in avvicinamento dal Liba-
no. I giannizzeri sciiti di Hezbollah
hanno appena lanciato un drone ver-
soHanita, il kibbutz dove siamodiret-
ti sul confine. L’ufficiale dell’intelli-
gence che ci attende non ha dubbi:
«Seguitemi. Ci mettiamo al riparo e
aspettiamo che l’allarme rientri pri-
madi andareavanti». Ilmilitare si infi-
la subito in una strada ripida e secon-
daria in mezzo alla boscaglia dell’alta
Galilea. Alla fine ci fermiamo sotto gli
alberi, fuori dalla vista dei droni, dove
sorge una torre di guardia in legno
costruita nel 1938. L’insediamento di
Hanitavenne fondatodall’ebreo italia-
no Giuseppe Sinigaglia quando la Pa-
lestina era ancora sotto mandato bri-
tannico.
Unavolta rientrato l’allarme ci iner-

pichiamo sulla strada asfaltata fino ad
arrivare a un grosso cancello giallo,
che segna l’ingresso del kibbutz con
un tripudio di bandiere israeliane.
Le case basse e ordinate di Hanita

sono abbandonate da mesi. Non è ri-
mastonessunodopo il 7ottobree l’ini-
zio della guerra di attrito con Hezbol-
lah, a parte un paio di anziani che si
aggirano come fantasmi e non parla-
no con i giornalisti. L’ufficiale di scor-
ta si infila nella vegetazione imbrac-
ciando il fucile. «Ci stiamo avvicinan-
doalmurocon il Libano» spiega sotto-
voce. A 150 metri la fila di lastre di
cemento fa impressione:oltre c’èHez-
bollah con i lanciarazzi nascosti sotto
terra, imissili anticarro e i droni suici-
di che esplodono sull’obiettivo.

Nel centro del kibbutz ci viene in-
contro il maggiore Erez Haddar, che
comanda la squadra di pronto inter-
vento. Un pugno di uomini in difesa
del villaggio. «Siamo rimasti solo noi -
spiega - per i civili è troppo pericolo-
so. Hezbollah non solo lancia di tutto,
mapotrebbeanchecercaredi infiltrar-
si via terra». Poco dopo un’esplosione
controllata fa saltare in aria unamina
appena scoperta.Aparte il botto e l’al-
larme rientrato c’è un silenzio ragge-
lante, come se da unmomento all’al-
tro ci si aspettasse il peggio. Haddar,
fisico da atleta e fucile mitragliatore a
tracolla, non si distacca mai da una
grossa radio portatile. Davanti a un
asilo tira su da terra i resti di un drone
kamikaze saltato in aria seminando
schegge. La facciata di un edificio
bianco è ridotta ad un groviera. Mac-
chinine di plastica, pupazzi e altri gio-
cattoli dei bambini sonoancoradisse-
minati alla rinfusa. «Guarda il buco su
questa poltrona a cinquanta metri
dall’impatto dove era seduto un mio
soldato. La scheggia l’ha colpito dopo

essere passata da parte a parte. Per
fortunaèsopravvissuto» spiega ilmag-
giore. Un altro drone suicida iraniano
ha carbonizzato un’intera area. «Que-

sto è il bunker - intima il capo squa-
dra - Se suona l’allarme ti proteggo le
spalle,madevi correre e buttarti subi-
todi sotto» lungouna ripida scalinata.

La squadra di pronto intervento è
composta da veterani della riserva,
che parlanopoco,ma sembrano tosti.
Niente nomi e riprese in volto. Unmi-
litare mostra orgoglioso le foto di
quandocombatteva inUcrainaall’ini-
zio dell’invasione russa. Poi è venuto
a difendere Israele. Nel bunker di co-
mandodove ti offronounottimocaffè
c’è chi strimpella con la chitarra.
Una schiera di casette del kibbutz

deveessere stata evacuata in gran fret-
ta. Sul tavolo sotto una veranda ci so-
no ancora tre bottiglie di birra impol-
verate e semi vuote. Poco più avanti il
tetto della casa del maggiore non esi-
ste più: un razzo l’ha polverizzato ap-
piccandoun incendio. Incasodi attac-
co iraniano il kibbutz fondato dagli
italiani rischia di essere il primoa fini-
re sotto tiro.

Chiara Clausi

Il lavoro diplomatico è stato
senza sosta in vista del round
negoziale previsto per oggi,
Ferragosto, con l’obiettivo di
arrivare a una tregua a Gaza.
Gli Stati Uniti, l’Egitto e il Qa-
tar, principali mediatori tra
Israele e Hamas, la settimana
scorsa, hanno invitato le parti
a incontrarsi al Cairo o a Doha.
Tutto ciò mentre incombe il ti-
more di una rappresaglia
dell’Iran contro lo Stato ebrai-
co, dopo l’assassinio il 31 lu-
glio di Ismail Haniyeh a Tehe-
ran. Joe Biden, impegnato nel
pressing per scongiurare una
guerra regionale, ha suggerito
che raggiungere un’intesa po-
trebbe aiutare a dissuadere la
Repubblica islamica dal lancia-
re l’attacco. «Questa è la mia

aspettativa, ma vedremo», ha
puntualizzato da New Orleans.
È questa infatti secondo molti
l’ultima opportunità per libera-
re gli ostaggi catturati da Ha-
mas il 7 ottobre, porre fine alla
guerra che dura da 10 mesi a
Gaza ed evitare la possibilità di
un conflitto più ampio con il
coinvolgimento dell’Iran. È
una corsa contro il tempo: Tel
Aviv ha messo il suo esercito al
massimo livello di allerta. Ma
ancheWashington ha rafforza-
to la sua presenza militare in
Medio Oriente. È intervenuto
pure Ali Khamenei: «Esagerare
le capacità dei nemici fa parte
della guerra psicologica contro
l’Iran», ha tuonato.
Il tempo stringe e ieri il pre-

mier israeliano BenjaminNeta-
nyahu ha convocato una riu-
nione urgente per decidere chi

farà parte della squadra nego-
ziale. Sembra che nel team ci
saranno il capo delMossadDa-
vid Barnea, il capo dello Shin
Bet Ronen Bar, il responsabile
dei rapiti per conto dell’Idf Ni-
tzan Alon e il consigliere politi-
co di Netanyahu Ofir Fleck. La
presenza di quest'ultimo alle
ultime sedute negoziali aveva
provocato la protesta degli altri
mediatori israeliani che aveva-
no detto di sentirsi «controlla-
ti» da Fleck. Inoltre in prece-
denza pareva che ai colloqui
avrebbe partecipato solo Bar-
nea ma contro l’idea di inviare
una delegazione ristretta aveva-
no protestato anche le famiglie
degli ostaggi. Un funzionario
di Hamas in Libano, Ahmad
Abdul Hadi, ha invece rivelato
che il gruppo non sarà alle trat-
tative, anche se sono previste

consultazioni dopo il 15 ago-
sto. «Non ci impegneremo in
negoziati che permettano aNe-
tanyahu di guadagnare tem-
po», si legge in un comunicato
della Jihad islamica. Mentre il
Segretario di Stato americano
Antony Blinken ha rinviato il
suo viaggio in Medio Oriente.
Ma nel frattempo Washington
ha approvato nuove vendite di
armi per un valore di 20miliar-
di di dollari a Israele.
I toni si scaldano sempre di

più e l’ambasciatore palestine-
se all’Onu, Riyad Mansour, ha
accusato il Consiglio di sicurez-
za di non aver fatto abbastanza
per fermare l’operazione mili-
tare di Tel Aviv aGaza. «Smette-
te di immaginare di poter ragio-
nare con il governo israeliano
affinché smetta di uccidere civi-
li», ha ammonito Mansour.

L’Anp invece ha fatto sapere
che non accetterà in nessun ca-
so l’esclusione della Russia dal
processo di pace. A dirlo è sta-
to il presidente Mahmud Ab-
bas. La Russia «ha sempre cer-
cato vie per una soluzione di
pace», ha sottolineato. L’amba-
sciatore israeliano Gilad Erdan
da parte sua ha difeso l’azione
del suo Paese asserendo che
l’esercito ha preso ogni misura
per ridurre al minimo i danni
collaterali. Ha pure accusato
Hamas di usare i civili come
scudi umani e ha criticato il
Consiglio di sicurezza per non
aver condannato le azioni del
regime degli Ayatollah: «Men-
tre parliamomilioni di israelia-
ni si stanno preparando a un
attacco iraniano. L’aggressio-
ne di Teheran minaccia l’inte-
ra regione».
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Era andato a registrare la nascita dei suoi figli, due gemel-
lini di appena quattro giorni. Ma nel frattempo il suo
appartamento è stato bombardato e i due neonati, Asser e
Ayssel, sono morti, assieme alla madre e alla nonna ma-
terna. È la triste storia di Mohamed Abuel-Qomasan, che
ha avuto salva la vita per un capriccio del detino ma ha
perso tutta la famiglia in un attacco israeliano nella Stri-
scia di Gaza. Sua moglie, Joumana Arafa, farmacista, aveva partorito con taglio cesareo
quattro giorni prima e aveva annunciato l’arrivo dei gemelli su Facebook. Ieri l’uomo era
andato a registrare le nascite presso un ufficio governativo locale. Mentre era lì, i vicini
hanno chiamato per comunicargli che la casa in cui si rifugiava, vicino alla città di Deir
al-Balah, era stata bombardata. «Non so cosa sia successo - ha detto disperato - mi hanno
detto che è stata una granata a colpire la casa». Abuel-Qomasan e sua moglie avevano
seguito l’ordine di evacuare da Gaza City nelle prime settimane di guerra e avevano
cercato riparo nel centro della Striscia di Gaza, come indicato dall’esercito israeliano.
Esercito che parla di vicenda «ignota all’Idf»: «A differenza di Hamas operiamo solo contro
obiettivi militare e adottiamo diverse misure per ridurre i danni per i civili».
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Nel kibbutz degli italiani
temendo il peggio ogni giorno
«I civili sono andati via tutti»
A Hanita, comunità fondata da Sinigaglia,
sono rimasti soltanto i militari: «Troppi rischi»
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